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PARTE PRIMA* 

S.Ant.^)t>i queft' erto Monte, 
Che di Paolo ha il bel nome. 
Solitudini amiche, amico orrore, 
Oh quanto a gli occhi e al cuore 
Cari liete d* Antonio.- in voi ritrova, 

• Lungi dal Mondo errante, 

Vero gaudio e piacer queft' alma amante. 

Qui fe i canori augelli 

Cantar fu i rami afcolto, 

O r aure fufurrar tra foglie e foglie - 

11 labbro mio fi feioglie 

In lodi al fuo Fattor. Del fole i rai 

V entran furtivi in queft' ombrofo loco , 

Tutto di fanto foco 

Io mi fento avvampar. Di fallo in faffo 

* Se correr veggo al mar quello rufcello, 
Ai fuo rapido corfo, 

Da un dolce moto interno 

Spinger mi fento al mio Principio eterno. 

Ah, quanto afcolto, o miro. 

Tutto di Dio ragiona, 

E nel mio petto amor, amor rifuona. 

Dell 9 antro il fofeo orrore, 

V aura , V augello , il rio , 

L* erba, la pianta, il fiore, 

Tutto mi porta a Dio, 

Tutto m 9 jnfpira amor. 

A % Gode 



Gode tranquillo in quelle 
Amabili forefte 
Pace foave il cor . 

Deir&c. 

Am.Dìv. Antonio a me diletto, 

Lafcia V ermo foggiorno. Affai celato, 
Qui viverti a te fletto.- ormai palefe, 
Alla falvezza altrui viver tu dei: 
Così t* impone il Cielo. S. Ant.E tu chi fei? 
Am.Dìv. Non mi ravvifi ancor? Io fon pur quello, 
Che ad accenderti appien del foco mio 
Quà ti conduflì, o Antonio. Amor fon' io. 
Non mi vedi in man la face, 
A infiammarti il leno avvezza? 
Non ti fenti per dolcezza, 
Mentre parlo, il fen languir? 
Sì, fon' io r Amor verace, 
Che tra i bofchi or V alme afcondo; 
Or le guido in mezzo al mondo, 
U altrui notte a colorir. 

Non &c. 

S.AhU Perdona, o Santo Amor: la face or veggo. 
Provo in petto V ardor . /?m.Dn;.Volgiti;oflervÌ 
Chi s* appretta, a che viene. 

S.Ant. Oh quale io miro altera 
Donna maeftofa in volto, 
Cui bianco velo i lumi 
Ricopre, ma non toglie- 
De' lumi lo fplendor! Fulgida Croce 
Nella delira foftien: chiufo volume . 
Da fette aurei figlili , 

Dell' altra mano è incarco. Oh qual mi defta 
Riverenza, e ftupor J Am. Div. La Fede è quella . 



Fed. Te fra' mici forti Eroi % 3 

Io riconofco'; o Antonio: ognor rammento 
Quel dì, che coi defio 
Di fpargere per me (udori e fangue, 
Già dal Tago ti vidi 
Drizzar la prora a gli Africani lidi. 
S. Ant. Non mi fé' degno il Cielo 

Del fofpirato onor. Un lungo e grave 
Morbo m' oppreffe, appena 
Giunfi d' Africa al porto. 
Fed. Io sò, che il legno 

Rivolgefti all' Iberia ; e sò che i venti 
Del mar turbando P onde 
Balzaro il legno alle Sicane fponde. 
Perchè Te il Ciel riferba 
A tante belle imprefe, 
Del fangue tuo fuperba 
L' Africa non andò. 
Più Amor nel tuo ritorno 
In te le fiamme accefe; 
Suo Martire in quel giorno 
La Fede t' abbracciò . 
. Perchè &c 

Am.Dsv. Dopo un pegno si grande, 
Che donarti alla Fè del tuo valore, 
Per fuo ti volle Amore 
In queft' ermo ritiro. E' mia delizia 
Converfar coi Mortali, Io qui fovente 
Al tuo cuor ragionai, 
E incendio fernpre nuovo in lui dettai: 
Fed. Non dee si chiara luce, 

Che tu accenderti , o Amor 9 ftar più nafeofa 
Neil' ofeuro Deferto. 

A 3 Efca 
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Efca Antonio ilP aperto; 
A i vizj indegni , a i ratinaci errori 
Muova guerra, e trionfi; in ogni Ceno 
Di cariti propaghi il foco interno, 
E faccia a' detti fuoi tremar 1' A verno, 
Am.Div. Già V Averno lo teme infin dal giorno 
Ch 9 Ei di Fernando coi primiero nome, 
Tronche le bionde chiome, 
Volfe al Mondo le fpalle ; ai Re d 9 abiffo 
Crebbe il timor, quando alle Sacre Carte, 
D 9 Agoftin tra i feguaci, 
Intento lo mirò' quando lo vide, 
Tra i Figli di Francefco, 
Pel defio del martire, 
Vedi e nome cambiar: al fuo cammino 
Neil 9 infido elemento 
Le procelle dettò: gli tefe infidie 
Pia volte in quelle foli t arie grotte.* 
Ma ognor con (ufo e vinco 
Tornò fremendo alla tartarea notte. 
Sul penfier del vicin danno, 
Che fovrafta al cieco Regno, 
Piange afflitto il rio Tiranno, 
E non trova al duol pietà. 
Ma fe or geme pien di fdegno; 
Che farà quel Re feroce, 
Quando a lui con franca voce 
Guerra Antonio intimerà? 

Sul &c 

S.Ant. Signor, chi mai fon 9 io, 

Che tanta apporterò guerra ali 9 Abiffo? 
Son 9 uom mefehino, e polve 
Che al vento fi diffolve; 

Nicn* 
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oprar pollo, c nulla merto;ho in mente 
Tenebre <T ignoranza, 

Pronto al male ho il voler, ed è il mio cuore 
Sterile terra fenia ondofo umore. 
Che più? Le membra inferme, 
Roca ho la voce; il portamento efterno 
Difpregevole è in me; non puote il labbro 
Difciorfi in fonti d'eloquenza. Fed.Mx taci* 
Bell' alma umile. E' ver, che da fe fteflb 
Niente è P uom, nulla merta;è ai ben reftio, 
Proclive al mal; in fe non ba le accefe 
Forze per efeguir le fante imprefe. 
Ma in lui P eterno Nume 
Riflettendo il fuo lume, 
Il buon volere a ben oprar gP infpira, 
E gli appretta il poter: fono fuoi doni 
Del vizio reo la tuga, 
Della virtù P amor, ogni vittoria 
Sovra gli affetti e full A verno; e poi 
Si fan merti dell 9 uomo i doni fuoi. 
dm.Div. Infermo, infimo fei 

Ad alte imprefe, o Antonio? Elegge appunto 
GÌ' infimi e infermi Iddio 
A confonder gli alteri, 
I forti a fuperar. Mosè, Davidde 
Paflori inermi ei fcelfe, 
I portenti a efegnir. Femine imbelli 
Fur Giade e Giuditta; e pur per lui 
Entrambe refe audaci, 
Quella il gran chiodo immerfe 
Di Sifara nel capo, e fvelfe quefta 
Al Duce Affiro coli* acciar la tetta* 
**Ant. Dal parlar voftro oh quanta 

A 4 Efce 
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Efcc virtù! Mi fento 
Ricolmo il fen d' infolito coraggio, 
E iliuftrato il penfier da nuovo raggio. 
Qual nocchier già dalla fponda 
Sciolgo intrepido la, prora : 
Frema il vento , incalzi P onda; 
Varcherò V irato mar.. 

Chiare a me fplendete ognora, 
E il cammin fegnate o Stelle; 
Ch' io per voi tra le procelle 
Saprò lieto navigar. 

Quai &c 

Fid. Sarò tua guida ognor. A D. Sempre al tuo fianco 
NT avrai ledei. Con noi dai Monte or fcendi; 
Non perdiamo i momenti: 
Sieguimi, Antonio. 
S.Ant. Ah Santo Amor, or fenti. 

Lafcia eh' io dica addio 

Al monte, al bofeo, al rio 

Dove penai per te. 
Am. Div. Fra quelli ermi ritiri 

In teneri martiri 

Penarti ognor per me* 
S.Ant. In voi rapaci belve 

Non abbian mai foggiorno* 
Am.Dìv.Vox per Antonio o ielve 

Chiare farete un giorno. 

S.Ant. E fofptrai ) . 

Am.Dtv.E fofpirò ) < z d Araor * 

f. Ani. 
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S.Ant. \ ***** ai P roi ?te, 
) al A pianger qua venite; 

Am.Div. \ SfBgf * 1 u . efto Monte 
) Dal Mondo mgannator. 



Fine della (rima Parte. 
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PARTE SECONDA* 1 

Am. Djv. E* Ccone a piè del Monte : eccone in villa 1 * 
Del Mondo lufinghier. Oh quanti, Antonio, 
Quanti Moftri aggirarfi 

Sulla Terra vegg' io! 'y 
La Frode, il Tradimento, 

» . I lt Furor * la Vende "a, e lo Spavento. j 
tea* Non folo i vizj rei 

Fremono congiurati 

La Terra a defolar. Ma ad onta mia, 
Di Manete gli errori | 
Tante volte deprefl] j 
Ofano il capo alzar, e quai ferpenti, 
Col morfo e col veleno 
Degi; incauti Mortali aprono il lino. 
S.Ant. Piango il milero flato 
Di tant' Alme, che cieche 
Seguon gli errori , o a' vizi 
S abbandonano ftolte. Ah la tua luce , 
O latita Fede, e la tua fiamma o Amore, 
Le illumini le accenda". Ah si, per voi 

Strette in nodo giocondo l j 

Sorgano i Moflri a difeacciar dal Mondo. 1 { 
SI , voi fmarntc Agnelle, c 

Tornate, sì tornate " t 
Al fen del buon Paftor. 

Pria 
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ti i ? 

Pria che vi manchi il giorno, ' 
Prede air ovil venite.- 



Fuggite, si fuggite 
Dal Lupo infidiator. 



Sì, &c. 

Am.Dtv. V alme ne' falli immerfe 

Dal fondo folle var, e all' Innocenza 
Kicondurle per mano, 
Sarà tua cura, o Antonio. 

f • ?i, pur tua cura > c Spegno 
L illuminar le menti 

Da* falli Dogmi ingombre; 
E i tuoi fidi feguaci 
Sparli pel Mondo intero, 
Contra V empia Erefia 
£ u °* 0 Spirando, e generofo fdegno, 
Della Fè dilatar dovranno il Regno. 
Vedrò confufa, e vinta 
Quella Nemica altera, 
Ed al mio carro avvinta 
Fremere la vedrò. 
E F empietà, e F inganno 
Dalla terreftrc sfera 
Pallidi fuggiranno, 
E allor trionferò. 
c Vedrò &c. 

S-Ant. Ah fanta Fede, io trà Fratelli miei 
In un' oftello umile 
Sol di lor menfe i vafi 
Son degno di mondar. Am. Div. Il Ciel ti vuole 
Mmiaro all' alme di falutc. Udranno 
E T Italia, e la Gallia 
Da Cattedra non fol le tue dottrine ■ 
Fii Scor* 
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Scorrer qual fiume ; ma da' Roftri ancora 
La tua voce tonar. Fed. Te nuovo Elia 
Afcolteran le turbe; e i pertinaci 
Maeftri d' empietà così percuoti , 

Che PERPETUO MARTELLO 

Degli Eretici, o prode, 
Già ti fento nomar. Veggo con gioja 
Il tiranno Infernal pianger le prede, 
Che gli toglie il tuo zelo ; 
E a tanti acquifti rallegrarli il Cielo. 
Ant.Div. Oh quanta meffe, o Antonio, 
Io dall' alme fedeli 

Raccoglierò per te! Chi batte il leno. 
Chi pietà grida al fuo fallir, chi verta 
Più dal cor che dagli occhi a rivi il pianto: 
Ed ogni anima intanto 
"Nel verace dolore 

Torna alla grazia, c ne trionfa Amore. 

Roma ancor, V augufta Roma, 

Delle Fede 

Immobii Sede, 

La tua voce afcolterà. 

Là il Paftor, cinto la chioma 
D' aureo ferto, ai detti intento, 

, Arca Te del Testamento 

A ragione appellerà, 
- < Roma &c. 

S.Ant. A sì faufti prefagj, ognor rammenta 

Il fuo niente natio, 

E dà lodi al Signor lo fpirto mio. 
Fed. Del- Divino Maeftro, 

Sai, che i feguaci eletti 
» Confermare Alle genti 

Co' 
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1 Scelto dal Cielo, opererai portenti. 
Al tuo voler i morbi pertinaci 
Fuggiranno dagli Egri; a u „ tup cotnando 
I Demon; atterriti I 
Vedrai piombar nell' Infernali pbrte : 

le P rede ren <lerà la mortei 
» Ne tuoi portenti ' 

. Non fia flupore, 

Se di te amante ; 
Quel fommo Autore 
Fin colla faccia 
5 P» vago Infante 

; * Nelle tue braccia 

P* Difceaderà. 

Ei delle genti 
Te diede in luce, 
:!: In guida armata 

Che le conduce 
Alla beata 
Eternità , 

tM'Div. Tanto in men di due luAr^ &C " 
». . Affifltto da noi , 

Antonio efeguirai.- Ma dopo i lunghi 
In così breve giro 
»» Spartì fudori, e tollerati affanni, 

V 0 che ripofi al fin : De' giorni tuoi 
Dopo il fettimo lufiro, 
Per i merti e i prodigj 
Chiaro L al Mondo ed al del, tu chiuderai 
Welle braccia d' Amor languendo i rai . 
r ■ : Ted. 



v)d Fra le Città ó* Efpena . 

Di tua cuna 1' onor ebbe Lisbona; 

All' onor della Tomba 

Fra 1' Itale Città Padova è eletta. 

La tua fama riftretta 

Mei fepolcro non fia; ma più fonora 

^tóiTCfo. Frefo, vaigli. 

Come di grazia al fonte, 
Fin da' climi lontani . 
I Pellegrini a te verran divoti 
A venerar la Tomba, a fciorre i voti. 
S.Ant. Dunque, o gran Fabbro eterno, 
Me de' figli d' Adamo 
Nella mafia corrotta . c . 

Sciegli in vafo d' onor? Bontà infinita. 
O inefaufto teforo! 

Grazie ti rendo, e i tuoi decreti adoro. 
Sempre coi fuo bei foco 
Arda il mio petto Amore: 
Fede col fuo fplendore 
Uluftri il mio penfier.^ 

Ch' io sfiderò fra poco 

Tutte d' Averno i f ire; 

Ne domerò V ardire; 

Mai noi faprò temer. 

Sempre oct. 

Fed. All' opra, Antonio, air opra. A Te d' avanti 

"Nel cammin della vita 

Rifplenderà il mio lume. s 
Am.Dtv. A Te forte foftegno 



Sarà il mio braccio ognor . Fed. Fino alle foglie 
Ti guiderò del Paradifo. Am.Div. Ed io 
Te fino al Trono condurrò di Dio. 
.oro. In quella mifera terra di pene - 

Convien combattere, fudar conviene. 
Calcar d' affanni Aretto fentier. - 
Dopo i contratti , P opre, e 1 cordoglio ; 
Vinto il piacere, V oro, e P orgoglio, 
In Ciel coronali il buon Guerrier. 
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